
 

 

 

 
 
 

Circolare n. 3 del  25/03/2015 

 

SCHEDE CARBURANTI 

Siamo con la presente a ribadire per l’ennesima volta, a seguito di 
accertamenti che l’Agenzia Entrate sta effettuando, che nel caso 
vengano consegnate al nostro studio schede carburanti da inserire in 
contabilità, queste dovranno contenere le seguenti informazioni: 

• Gli estremi di identificazione del veicolo (casa costruttrice, 
modello, targa o numero di telaio); 

• Gli estremi di identificazione del soggetto Iva che acquista il 
carburante; 

• Il numero dei chilometri rilevabile, alla fine del mese o del 
trimestre, dall’apposito dispositivo contachilometri esistente nel 
veicolo (indicazione non necessaria per i professionisti); 

• La data del rifornimento; 
• L’ammontare del corrispettivo pagato dal cliente (al lordo dell’Iva) 

per ogni singolo rifornimento; 
• Gli estremi identificativi e l’ubicazione dell’impianto di 

distribuzione (anche mediante timbro); 
• La firma di convalida della regolarità dell’operazione da parte del 

gestore; 
 



Pertanto le schede che non riportano tali dati non potrebbero essere 
registrate in contabilità: la non corretta compilazione di questi 
documenti comporta la ripresa a tassazione del costo dedotto ai fini 
delle imposte sui redditi e dell’Iva detratta. 
Ovviamente su insistenza del cliente mediante la promessa della 
giusta compilazione della scheda successivamente alla sua 
registrazione, il nostro studio potrà inserire le schede incomplete tra i 
costi di bilancio, declinando ogni responsabilità a riguardo. 
 
 
 
 
 
 
 
          Archimede sas   


